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Interessi non dedotti a fine 2018
recupero senza limiti di tempo
REDDITO D’IMPRESA

Restano diverse incognite
sulla disciplina transitoria
del decreto legislativo Atad

L’eccedenza di Rol contabile
va «misurata» rispetto
alla data del 17 giugno 2016
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Nel passaggio dal Rol “contabile” ope-
rante fino al 2018 al Rol “fiscale” in vigo-
re dal 2019, diventa cruciale avere chia-
ro il funzionamento delle disposizioni
transitorie: un problema che forse ne-
cessitava di maggiore chiarezza nel Dl-
gs 142/2018 (pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale il 28 dicembre scorso). 

Dal 2019 il tetto massimo per de-
durre gli interessi passivi per soggetti
Ires è fissato nel 30% del Rol ma i dati
del conto economico verranno assun-
ti in base alla loro rilevanza fiscale sta-
bilita dal Tuir. Inoltre, nel caso di ecce-
denza di Rol rispetto agli interessi
passivi, il differenziale sarà riportabi-
le a nuovo, in base all’articolo 96, 
comma 7 del Tuir, nella versione mo-
dificata dal Dlgs 142/2018, ma va uti-
lizzato entro il quinquennio successi-
vo con un criterio Fifo.

Il problema delle disposizioni
transitorie si pone su due livelli:
● gli interessi passivi non dedotti al 
31 dicembre 2018;
● l’eccedenza del Rol contabile risul-
tante alla stessa data.

Rispetto agli interessi passivi non
dedotti, è chiaro l’articolo 13, comma
2 del Dlgs 142/2018, che dispone la 
possibilità di dedurli dal 2018 in poi se
e in quanto si presenterà un ammon-
tare di interessi attivi e di Rol fiscale 
capiente per dedurre prioritariamen-
te gli interessi passivi di periodo e in 
seguito quelli pregressi derivanti, ap-
punto, dal 2018 e anni precedenti.
Non risultano al riguardo scadenze 
per eseguire questa deduzione.

Più complesso è il tema del Rol
contabile pregresso. Su questo punto
non è prevista una disposizione ad 
hoc, ma la disciplina può essere rica-
vata dall’articolo 13, comma 4, del Dlgs
142/2018, laddove tale norma esami-

na che cosa accade se, dall’esercizio 
2019, siano presenti in bilancio inte-
ressi passivi sostenuti per prestiti sti-
pulati prima del 17 giugno 2016, la cui
durata o il cui importo non sia stato 
poi modificato. Per questi interessi 
passivi, sarà possibile la deduzione 
computando sia l’ammontare del Rol
fiscale generato nello stesso esercizio,
sia di quello contabile pregresso. Que-
sta è l’unica norma che si interessa del
Rol contabile pregresso, sicché , leg-
gendola a contrario, si può ritenere 
che ove non siano presenti in bilancio
interessi passivi «ante 17 giugno 
2016» nessun Rol pregresso contabile
potrà essere usato. 

Si tratta quindi di un diritto di ri-
porto a nuovo condizionato dalla 
“qualifica” degli interessi passivi esi-
stenti in bilancio. A livello interpreta-
tivo, dovrà essere chiarito il significato
concreto di «prestiti stipulati prima 
del 17 giugno 2016»: ci si chiede infatti
se questa dizione comprenda anche 
gli interessi sostenuti in relazione a 
rapporti bancari in senso lato costitui-
ti prima della data citata (compresi i 
fidi di cassa, anticipo fatture e così via),
o si debba fare riferimento specifica-
mente a mutui. La relazione illustrati-
va si limita a segnalare che, ove dal 17
giugno 2016 siano stati incrementati
i prestiti, il computo del Rol contabile
pregresso avverrà solo nei limiti degli
interessi corrispondenti alle condi-
zioni originarie stipulate con la banca.

Un altro punto delicato è valutare
se il riporto del Rol contabile pregres-
so sia soggetto a scadenza o meno. Dal
2019 il riporto del Rol, in generale, è 
soggetto al vincolo quinquennale per
cui sembrerebbe strano che in rela-
zione al Rol contabile pregresso tale 
vincolo non sia da applicare, anche 
considerando il fatto che il riporto, co-
me detto, non è previsto in tutti i casi.
Posto che ci sia una scadenza, l’ulte-
riore questione è capire se il vincolo 
quinquennale per il Rol pregresso na-
sca sempre dal 2019, o si debba consi-
derare l’esercizio specifico di forma-
zione dell’eccedenza pregressa. De-
pone a favore della prima tesi (Rol 
pregresso che si sterilizza sempre nel
quinquennio successivo al 2018) il fat-
to che per il passato l’eccedenza del 
Rol non fosse distinta per anno di for-
mazione. È auspicabile però un inter-
vento chiarificatore.
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Rilevanza fiscale con il principio contabile

Quali sono gli interessi attivi e 
passivi che rilevano per la nuova 
disciplina dell’articolo 96 del Tuir ? A 
questa domanda risponde il comma 
3 dell’articolo 96, che è stato 
modificato: interessi, oneri (e 
proventi) finanziari a essi assimilati, 
rilevano come tali se così sono 
qualificati dai principi contabili 
adottati dall’impresa. Una volta 
definiti così interessi attivi e passivi, 
occorre circoscrivere quelli che 
abbiano causa finanziaria o 
derivano da un rapporto 
contrattuale con una componente di 
finanziamento significativa. Il 
riferimento bilancistico, a parere di 
chi scrive, permette di affermare che 
appare superato, sul punto, il tema 
della derivazione rafforzata: anche 
per le microimprese che non 
applicano la derivazione rafforzata, 
infatti, ciò che è imputato a conto 
economico quale interesse, in 
seguito alla corretta adozione di 
principi contabili, rileva anche 
fiscalmente come interesse. 

Pensiamo al tema del costo 
ammortizzato, applicato a un 
contratto di mutuo nel quale sono 
compresi significativi costi di 
transazione rappresentati da perizie 
sul valore dell’immobile. Se la 
microimpresa applicherà il criterio 
del costo ammortizzato, tali costi 
diventano oneri finanziari da 
imputare al conto economico in 
base al piano di ammortamento 
calcolato al tasso effettivo, e, 
peraltro, anche non applicando il 
criterio del costo ammortizzato si 
avranno oneri finanziari da 
riscontare in base alla durata del 
contratto. Tali componenti negativi 
dal punto di vista fiscale assumono 
natura di interessi passivi non tanto 
in base al principio di derivazione 
rafforzata, ma in base alla 
previsione del comma 3 del nuovo 
articolo 96 del Tuir. Un altro 
esempio rilevante è il prestito a tasso 
zero erogato ai dipendenti. In base 
all’Oic 15, tale prestito comporta la 
rilevazione del credito al valore 

attuale (costo ammortizzato) con 
imputazione del differenziale non 
tanto quale onere finanziario, bensì 
quale costo del personale (Oic 15, 
esempio illustrativo 2C), per contro 
alla chiusura di ogni esercizio si avrà 
la rilevazione degli interessi attivi 
figurativi di competenza. Ciò 
comporta che il componente 
negativo, non qualificato come 
interesse passivo, non sia sottoposto 
al test del Rol, mentre quello positivo 
rilevi quale interesse attivo, perché 
la corretta classificazione contabile 
definisce il componente anche ai fini 
fiscali. La componente interesse 
assume rilevanza, poi, solo perché 
derivante da causa finanziaria. La 
norma sembra modificare lo 
scenario precedente, nel senso che 
interessi attivi e passivi sono trattati 
in uguale modo: rilevano solo se 
dipendono da causa finanziaria, 
oltre che per quei rapporti che 
presentano una rilevante 
componente di finanziamento.
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1
La nuova rilevanza
Il Rol è definito come la 
differenza tra il valore della 
produzione e i costi della 
produzione (sottraendo ai 
costi gli ammortamenti e i 
canoni di leasing). Il termine 
fiscale indica che a partire dal 
2019 i componenti positivi e 
negativi saranno rilevanti per 
l’importo fiscalmente 
riconosciuto e non per il dato 
semplicemente contabile, 
come avveniva fino al 2018. 
Ciò significa che i costi relativi 
agli autoveicoli aziendali 
entrano nel Rol solo per il 20% 
del loro ammontare.

CHE COSA CAMBIA DAL 2019

IL ROL FISCALE

2
Attivi e passivi
Nel nuovo articolo 96 del Tuir 
rilevano gli interessi attivi e 
passivi così come sono 
qualificati dai principi contabili 
adottati dall’impresa, anche se 
in base a una classificazione 
per natura essi presentano 
una diversa qualifica. Un 
esempio è dato dai costi per 
peritare un immobile in vista 
della concessione di un mutuo 
ipotecario: il costo nasce come
prestazione professionale, ma 
in base ai principi contabili 
diventa onere finanziario e 
come tale rilevante ai fini 
dell’articolo 96 del Tuir.

GLI INTERESSI
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Il riporto a nuovo
Dal 2019 le eccedenze 
risultanti dalla disciplina 
dell’articolo 96 del Tuir sono 
riportabili a nuovo con regole 
diverse. Infatti, mentre le 
eccedenze di interessi attivi e 
di interessi passivi sono 
riportabili a nuovo senza limiti 
di tempo, le eccedenze di Rol 
sono riportabili a nuovo ma 
devono essere usate entro i 
cinque anni successivi alla 
formazione. A questo fine è 
stabilito un criterio Fifo, nel 
senso che sono usate prima le 
eccedenze formate in periodi 
meno recenti.
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